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Aunannodi distanza dalla prima parti, il paese ricambia  cortesia con ura bell anifestazione:

Ad Albaredo raduno di...

Shida apallone contro trenfanove sacerdo del poniificio collegio . Paolo di Roma.
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	AlbaredoAlbaredo e l'Università Pontificia di Roma si sfidano sul campo nel cuore delle Orobie. A un anno di distanza, si sono di nuovo incontrati lo scorso fine settimana i giocatori valtellinesi con i ?colleghi? di Roma, i 39 sacerdoti del pontificio collegio S. Paolo. Gli ospiti sono arrivati in paese il 25 aprile accolti dal sindaco Patrizio Del Nero, dal capogruppo degli alpini Aldo Del Nero, il rappresentante della Protezione Civile Genesio Del Nero. I volontari locali coordinati dalla cooperativa Raggio con la presidente Mariagrazia Petrelli e Monica Mazzoni hanno organizzato la manifestazione, mentre la parte sportiva è stata predisposta dall'A.C. Albaredo coordinata da Enrico Petrelli. 
Un lungo fine settimana di amicizia, dunque, per Albaredo che da tempo ha stretto un forte legame con il pontificio collegio universitario: il padre spirituale Giovanni Marconcini (per la gente di Albaredo padre John) da tre anni a questa parte celebra una messa sulla montagna più amata dagli albaredesi, il Monte Lago a quota 2353 metri. Gli sportivi si sono sfidati in due partite. Il risultato finale per la prima partita è stato: AC Albaredo 6, collegio Pontificio S. Paolo 2, mentre per la seconda Albaredo ha segnato 4 goal e il collegio Pontificio 3. 
«A testimonianza dello spirito di cordialità e amicizia dell'iniziativa - dice il sindaco - la squadra ospite ha voluto commentare il risultato richiamandosi alla liturgia: i 2 goal rappresentavano le due grandi verità della chiesa (il Signore è sia in cielo che in terra) mentre i 3 goal della seconda partita erano il tre della trinità». Conclusa la partita i numerosi presenti hanno partecipato alla messa nella chiesa parrocchiale dove a concelebrare la cerimonia religiosa sono stati 40 sacerdoti provenienti da tutto il mondo: Cina, Mongolia cinese, Ruanda, Camerun, Indonesia, Tailandia, Venezuela, Nuova Zelanda... 
«La nostra comunità - ha affermato Del Nero - ancora una volta e con orgoglio si è voluta positivamente distinguere, ospitando questo evento unico dedicato all'amicizia tra i popoli. Anche una piccola comunità di montagna può contribuire in questo modo a costruire un mondo di pace e fratellanza. Ciascuno lo fa alla propria maniera, noi lo facciamo da gente semplice ma piena di sani valori. Sono stati due giorni, per tutti noi, di grandi e importanti emozioni che resteranno nella storia della nostra comunità. Desidero ringraziare di cuore padre John al quale ci lega una profonda amicizia e tutti gli altri sacerdoti, sono certo che altre iniziative faranno ancora seguito e per questo ci stiamo già preparando».
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